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che, essendo impiegato di Curia per lunghi anni, egli conosceva 
di propria vista come stessero le cose ad Avignone.

L ’opposizione contro questo rovinoso sistema d’imposte e con­
tro gli abusi che di necessità ne provenivano si fece tosto sentire 
dappertutto. Dante, ’ divorato da zelo per la casa di Dio’ ha 
espresso con parole roventi il suo sdegno profondo contro i papi 
avari e nepotisti, ben distinguendo però fra  il papa e il papato, fra 
le persone e l'ufficio.1 Ma non tardò molto a sorgere una opposi­
zione, che non mantenne più questa distinzione e si dichiarò av­
versa non solo agli abusi che si erano introdotti, ma anche alla 
stessa autorità spirituale. Il sistema finanziario della Curia, che 
più di quanto comunemente si stima ha contribuito a minare l’au­
torità pontificia, facilitò largamente gli assalti di quel partito con­
tro il papato stesso.

Senza dubbio nondimeno i lati deboli del periodo avignonesc 
sono stati anche molto ingranditi. L ’asserzione che i papi resi­
denti in Avignone • governavano secondo il cenno ed il permesso 
dei re di Francia » * presa così in generale è inesatta. Non tutti

«Il iII» t «ì  vvr»o oN rilito il Mccoailo || txii)..x 2Til ». il governo di
(Slovannl X X II fu nrfa»to ntx-lie ppl dilatar**! «Mia pTrm uiliior rontr» (I 
•(■venni. In nuralti agita nlo preliminari* non al |iuA (minga ri- fin «love qwato 
gtndUUi «la *1it«tin« alo. Ad ogni modo II roncolto «-gulto dal llanw n nriU 
«piraltont rlw qui vengono In rampo, 6 mollo unilaterale. Ofr J.«x»»>r*-Pjumia 
O rtrl  «fra iraltrlkra V olir* V i l l i c i* ,  f: tuttavia Innegabile. chr I |*|<l «fai 
l*m , CWnr molli «kl loro WKTwwri ( r ,  ||ix«r.\ 412».). «la veri (teli «lei loro 
trnv|« furono trninxi rrrdull e  arnia «Tifica nrirnniml«MÌ«aie <N II loflo**ì 
■IlalnIM «mi mcndo » Irr to n 1 81 deve deplorare, n w  rileva 11 O rn a  <Klrflaa* 
iter Jrtailm  Im ém  irm lThr»  Ifr jrapm .T aani. KiUn 1W«. p. l« a .t , «-hr aoJ- 
tantn nel w m lo <trrÌM «rllim » Iti mia le «»«*«• la mia «ore «li ammxwlnml1' 
e  «M dlvhrto «piani» al prwv*«l «-«nitro le «t regia»

* l l i n r o . f i i  /»«•«»«• 123 r  W i.  O fr ; an<-li<- f i r n m * .  ( ’am. apn»t. Is»  
lin a i ra I I I .  S i l i  «- R rtM itTr II. SIA. Il <|uale »«•«■enna Inoltre d ir  l’aotorr 
di «|U«-I «latrina Ananxiarto Al p t  l'ai^mnto un nonio «vrlo. «rtnpllor e I r »
1 ir rato finn» al miri et tal Ixl «ni «latrala flnanilario «trlla Curta. rb r  a lalnn» 
parranno furar ir>n i»  « rrn i. rim nio Ir arri .•«ii«t-(mJ<*iI a «turato propo»lto di 
J  ». O- aara In BMor.-pmUl ni X X V III. 7<na. ; rfr. XVI. S 2 » a . r  nrllin tro  
dnsluor alta vita r  asti «-ritti di Knr. S»n«ooe retiti «lai D unonM CK  (2* « I « -  
Hr«rn«iiunt I W l  m i .  Il forte malumore «««citato In «ìerniania «laU'toretta 
di «lanaro Alita «tal tap i avtgnonrid tra«jiare In parecchie rm narhr di città 
(rfr  rhrvmit'm 4cr Urmltrén, < f i i ir  IT . »W V II. IB S : IX . 5S3) r  «alla «or 
di «piratVpom trrmliWV rotar In Inghilterra. In at**rta nrwUtrora lYr. ( * *  
avanti p  S S *  V. Inolile I U i u i  I . 112 ««.. asswk. 411 » *.: I l . r r *  V 2. « » • * . :  
Klam u la Rum. Qualialtekr XX I (1WT1. Orarti. «T a. Sugli a fo n i j r r  la 
riforma al court Ilo di Virati» rfr. G ó u xa. Hit Ormramtm* m»f * »  Komtil 
rum IV » « r  ami Ihrv HI rr. l'rtrrlérfm m f. orila f'rMtfabr t ir  fi. n » i r  I K i a :  
O. V n r n t .  I,rt M A n r r i  da rlrrpr i r  la prvHarv i r  firn* «a  rrmcilr 4r 
r im a r  { IS I I  H I  lì. In Rrr. # t M .  errici VI ( I » » * .  31#««*

* J ltm a » ian X iM ilan lr I I w .  A M n o n T tM U o  I I » 1 « H i  1WT» S fi­
li «inaIr rtilan» wM 'allro «  nanwl a ilM  fr»tw'e*l * Cletnente V r  I p tu rta i 
»«tal «wivr-wjrl Nrll'altr»! « t ir in o  rado Iti-ri in. rtte la iw iiu  la mrmrrr la


